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1. L'importazione nella Comunità dei prodotti di acciaio di
cui all'allegato I, originari dell’Ucraina, è soggetta ai limiti quan-
titativi fissati nell'allegato V. L'immissione in libera pratica nella
Comunità dei prodotti di cui all'allegato I, originari dell’Ucraina,
è subordinata alla presentazione di un certificato di origine di
cui all'allegato II e di una licenza d'importazione rilasciata dalle
autorità degli Stati membri a norma dell'articolo 4.

2. Al fine di garantire che i quantitativi per i quali vengono
rilasciate licenze d'importazione non superino in alcun mo-
mento i limiti quantitativi complessivi per ciascun gruppo di
prodotti, le autorità competenti elencate nell’allegato IV rila-
sciano licenze d'importazione solo previa conferma, da parte
della Commissione, che vi sono ancora quantitativi disponibili
entro i limiti quantitativi per i gruppi di prodotti di acciaio
corrispondenti al paese fornitore, per i quali l'importatore o
gli importatori hanno presentato domanda alle suddette auto-
rità.

3. Le importazioni autorizzate vengono imputate sui limiti
quantitativi stabiliti per l’anno in cui i prodotti vengono spediti
nel paese esportatore. I prodotti si considerano spediti alla data
in cui sono stati caricati, per l’esportazione, sul mezzo di tra-
sporto.

Articolo 3

1. I limiti quantitativi di cui all'allegato V non si applicano ai
prodotti introdotti in una zona franca o in un deposito franco
oppure importati in regime di deposito doganale, d'importa-
zione temporanea o di perfezionamento attivo (sistema di so-
spensione).

2. Se i prodotti di cui al paragrafo 1 vengono successiva-
mente immessi in libera pratica, tali e quali oppure previa la-
vorazione o trasformazione, si applica l'articolo 2, paragrafo 2 e
i prodotti immessi in libera pratica vengono imputati sul limite
quantitativo corrispondente fissato nell'allegato V.

Articolo 4

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, paragrafo 2, prima
di rilasciare le licenze d'importazione le autorità competenti
degli Stati membri notificano alla Commissione i quantitativi
delle domande di licenza d'importazione, corredate delle licenze
di esportazione originali, da esse ricevute. A giro di posta, la
Commissione conferma che i quantitativi richiesti sono dispo-
nibili per l'importazione nell'ordine cronologico in cui sono
state ricevute le notifiche degli Stati membri (secondo il criterio
«chi arriva primo ha la precedenza»).

2. Le richieste incluse nelle notifiche trasmesse alla Commis-
sione sono valide se indicano chiaramente il paese esportatore,
il gruppo di prodotti, i quantitativi da importare, il numero della
licenza di esportazione, l'anno contingentale e lo Stato membro
in cui i prodotti sono destinati ad essere immessi in libera
pratica.

3. Nei limiti del possibile, la Commissione conferma alle
autorità l'intero quantitativo indicato nelle richieste notificate
per ciascun gruppo di prodotti.

4. Le autorità competenti avvisano la Commissione subito
dopo essere state informate di qualsiasi quantitativo non utiliz-
zato nel periodo di validità della licenza d'importazione. Detti
quantitativi non utilizzati sono automaticamente trasferiti nei
quantitativi restanti del limite quantitativo comunitario globale
per ciascun gruppo di prodotti.

5. Le notifiche di cui ai paragrafi da 1 a 4 sono comunicate
per via elettronica nell'ambito della rete integrata appositamente
creata, a meno che cause tecniche di forza maggiore non ren-
dano necessario il ricorso momentaneo ad altri mezzi di comu-
nicazione.

6. Le licenze d'importazione e i documenti equivalenti sono
rilasciati a norma degli articoli 12-16.

7. Le autorità competenti degli Stati membri notificano alla
Commissione qualsiasi annullamento di licenze d'importazione
o di documenti equivalenti già rilasciati, nei casi in cui le corri-
spondenti licenze di esportazione siano state revocate o annul-
late dalle autorità competenti dell’Ucraina. Tuttavia, se la Com-
missione o le autorità competenti di uno Stato membro sono
state informate dalle autorità competenti dell’Ucraina della re-
voca o dell'annullamento di una licenza di esportazione dopo
che i relativi prodotti sono stati importati nella Comunità, i
quantitativi in questione vengono imputati sul limite quantita-
tivo dell'anno durante il quale sono stati spediti i prodotti.

Articolo 5

1. Qualora alla Commissione risulti che i prodotti elencati
nell'allegato I, originari dell’Ucraina, sono stati trasbordati, de-
viati o importati in altro modo nella Comunità eludendo le
disposizioni riguardanti i limiti quantitativi di cui all’articolo 2
e che occorre procedere ai necessari adeguamenti, essa chiede
l'avvio di consultazioni al fine di pervenire ad un accordo sul
necessario adeguamento dei limiti quantitativi corrispondenti.
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